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„• .fri'L'organo-del POUP contro gli scioperi irresponsabili 

Trybuna Ludu >: il rinnovamento 
può avvenire solo nel socialismo 

« Le lotte salariali e sociali non possono trasformarsi in uno strumento di ricatto politico » - Un 
appello di Lech Walesa: è giunto il momento della «conciliazione e dell'armonia nazionale» 

Dall'inviato 
VARSAVIA — Una rapi
da inchiesta ha consen
tito di accertare che da 
quattro giorni in Polonia 
tutti gli scioperi sono ces
sati. Questo tuttavia non 
significa ancora che ovun
que il lavoro è normale. 
Difficoltà di approvvigio
namento dì materie prime 
o semilavorati, tempora
nee mancanze di energia 
elettrica, scarsità di pez
zi di ricambio in mólte 
aziende rallentano i ritmi 
della produzione. E' uno 
dei preoccupanti proble
mi dell'economia polacca 
ai quali ci si propone di 
porre rimedio con la rea
lizzazione della • riforma 
economica in fase di ela
borazione che •- dovrebbe • 
essere lanciata all'inizio 
del prossimo anno. 

In un discorso pronun
ciato giovedì nella città 
mineraria di Bytom il lea
der di - •£ Solidarnosc * 
Lech Walesa ha rilevato 
che è giunto « il momen
to della conciliazione e 
dell'armonia nazionale * 
ed ha invitato tutti, mem
bri del partito e sc.**a 
partito, credenti e non 
credenti a lavorare one
stamente e a dividere con 
equità i frutti del lavoro 
nell'interesse della Polo
nia, tperché prima di tut
to siamo polacchi ». 

Un'ampia analisi della . 
situazione attuale di «So
lidarnosc *, con severi giu
dizi sui pericolosi feno
meni che si sono manife
stati nel suo seno, è sta
ta compiuta da Trybuna 
Ludu. L'organo centrale 
del POUP parte dalla re
gistrazione del nuovo sin
dacato^ avvenuta ormai 
circa un mese fa e dal
la dichiarazione allora ri
lasciata dai suoi dirigen
ti secondo la quale la de
cisione della corte supre
ma permetteva a € Soli

darnosc* di cominciare 
e un lavoro normale * e 
che te organizzazioni sin- . 
dorali avrebbero dovuto 
utilizzare lo sciopero sol
tanto « come mezzo estre
mo di lotta*. 

In tal modo si era crea
ta la piattaforma del dia
logo tra governo e sinda
cati, anche se non sem
pre senza difficoltà e di
saccordi. « Diciamo since
ramente — prosegue "Try
buna Ludu" — che que
sti disaccordi e difficol
tà vengono superati più 
spesso grazie alla pazien
za delle autorità che alla 
comprensione da parte dei 
sindacati e delle mae
stranze, anche se in mol
ti casi la posizione rap
presentata dagli esponen
ti di "Solidarnosc" è de
gna di apprezzamento *. 

Il quotidiano esprime 
comprensione per sciope
ri e lotte motivati da pro
blemi salariali e sociali 
non risolti, ma aggiunge v 
che e bisogna protestare 
contro la trasformazione 
del diritto di sciopero in 
strumento di ricatto* con 
rivendicazioni polìtiche, 
perché scioperi del gene
re non esprimono più la 
protesta operaia,' ma di
ventano armi di lotta po
litica. In effetti ; scioperi 
sono stati utilizzati per 
esigere sostituzioni di e-
sponenti politici e ammi
nistrativi e per altri obiet
tivi che non avevano nul
la dì sindacale o sociale. . 
- < "Solidarnosc" — affer
ma "Trybuna Ludu" — è ' 
ormai entrata definitiva
mente nel quadro politico 
della Polonia attuale... es
sa viene trattata come una 
forza reale che può e de
ve svolgere un ruolo im
portante netta vita e nel
l'economia ». ' Purtroppo 
però € molti, troppi mem

bri di "Solidarnosc", e tra 
questi numerosi dirigenti 
a livello di azienda e re
gionale, ancora non capi
scono l'essenza del sinda
cato ed ìl suo ruolo*. 

Il quotidiano dichiara 
quindi di aver ricevuto 
denunce di atti aggressivi 
di « Solidarnosc » verso 
lavoratori che non si iscri
vono. € C'è gente alla qua
le sembra che U distintivo 
di "Solidarnosc" all'oc
chiello autorizza a dimo
strare una sorta di supe
riorità e a volte purtrop
po anche di brutalità ver
so coloro che non portano 
il distintivo ». , 

<La base di "Solidar
nosc" è costituita dagli 
operai, preoccupati del de
stino del paese, del suo 
rinnovamento. Sono operai 
che apprezzano il lavoro 
e considerano lo sciopero 
come un atto estremo che 
colpisce non solo l'econo
mia e lo stato ma anche 
la società, loro stessi e le 
loro famiglie.. Però biso
gna rendersi conto, e se 
ne debbono render conto 
anche i membri di "Soli
darnosc", che a questa ba
se si legano persone per le 
quali " il lavoro è l'ulti
mo dei piaceri della vi
ta ". Fra essi vi è gente 
punita '• per mancanze sul 
lavoro. Sono toro che gri
dano. più forte contro tut
ti i dirigenti — scrive l'or
gano del POUP — dal ca
po reparto al direttore e. 
attaccano anche i compa
gni di lavoro che invita-' 
no all'adempimento del 
proprio dovere » . . . 

Infine, scrive Trybuna 
Ludu. dietro "Solidarnosc" 
c'è un gruppo dì bravi gio
catori che, conformemente 
ad una strategia e ad una 
tattica, si illudono di sfrut
tare U movimento sindaca-

« Rude Pravo » evoca 
di nuovo l'intervento 

Un nuovo editoriale del giornale cecoslovacco 
Rude Pravo ha evocato ancora una volta Ieri l'ipote
si di un Intervento armato In Polonia. Il giornale del 
PCC accusa le forza «controrivoluzionarie interne ed 
esterne» di muovere all'attacco della Polonia e, ri
ferendosi agli avvenimenti cechi del 1968, rileva: « I 
nostri nemici sono costretti a constatare che i loro 
tentativi di infiltrarsi nei paesi socialisti continuano 
a naufragare» perché • per difendersi dal ricatto Im
perialista sono state create organizzazioni quali il 
Patto di Varsavia • che rappresentano « una difesa 
sicura per gli Interessi dei popoli e delle nazioni del 
nostri paesi fratelli». 

Il timore di un Intervento delle truppe del Patto di 
Varsavia si è ormai esteso e numerose sono le prese 
di posizione contro una tale eventualità. 

Il segretario generale del PC spagnolo Santiago 
Carrlllo ha dichiarato, nel corso di un comizio, di 
dubitare che I sovietici prendano la decisione di In
tervenire • perché sarebbe un errore gravissimo che 
danneggerebbe II prestigio dell'URSS ». Carrlllo ha 
tuttavia aggiunto che se l'Invasione ci sarà il PCE 
la condannerà con tutta l'energia. Ha anche espres
so l'opinione che I polacchi probabilmente non accet
terebbero l'avvenimento come invece l'accettarono I 
cecoslovacchi. -

A Tokio II vice ministro degli Esteri giapponese 
Masuo Ta'Kashima ha dichiarato che in caso di in
tervento sovietico In Polonia il Giappone potrebbe 
decidere sanzioni più rigorose che nel caso dell'Af
ghanistan. 

le per i loro obiettivi po
litici. In sostanza essi 
rappresentano una minac-

;•• eia per la stessa "Solidar-
:•' nosc" e per la classe ope

raia e per l'interesse na
zionale. 

':•• L'organo centrale del 
POUP prènde atto che a 
volte sono stati gli stessi 
dirigenti sindacali a spe
gnere la tensione, ma de
plora il fatto che nessuno 
dei maggiori esponenti di 

"Solidarnosc". nelle ripe
tute interviste che conce
dono alla stampa polacca 
e a quella internazionale, 

abbia condannalo le posi
zioni irresponsabili e le 
persone che violano la sta
tuto per obiettivi contra
ri agli interessi del sinda
cato. 

L'articolo si conclude 
• esprimendo la ' speranza 
che nel corso delle elezio
ni nelle aziende si svilup
pi il dibattito su questi 
problemi e che il movi
mento operaio e sindacale 
sappia respingere tutta 
ciò che nuoce al movimen-

• lo, aUa società e al paese. 

Romolo Caccaval* 

Dichiarazione ufficiale 

Belgrado: 
rispettare 

la sovranità 
Preoccupato messaggio dopo la noti
zia dell'improvviso vertice a Mosca 

Dal corrispondente 
BELGRADO — «U popolo 
polacco ha il sovrano diritto 
di risolvere da solo i propri 
problemi »: questo preciso od 
allarmato messaggio è^slato 
diramato ieri sera dalle au 
torità jugoslave, subito dopo 
la diffusione della notizia 

- che i massimi esponenti del 
Patto di Varsavia si erano 
.improvvisamente riuniti a 
Mosca. A Belgrado la preoc
cupazione per un precipi'.a-
re degli eventi in Polonia è 
molto grande: a questo pro
posito. il portavoce ufficiale 
del ministro degli Esteri, am
basciatore Kalesic, ha rila
sciato all'agenzia di stampa 
Tanjug una lunga dichiara
zione. « La Jugoslavia segue 
con grande attenzione lo svi
luppo degli avvenimenti po
lacchi e, in particolare, è 
preoccupata per l'atmosfera 
di tensione che si è creata 
attorno alla Polonia ». Fino
ra. attraverso diretti contatti 
con rappresentanti,dello Sta
to polacco e del Partito opù 
raio unificato polacco — ha 
proseguito il portavoce ~ . 
e siamo stati informati sugli 
sforzi che ì dirigenti polact-ni 
hanno intrapreso per supera
re le difficoltà e assicurare 
l'ulteriore positivo sviluppo 
socialista del paese, tenendo 
prima di tutto conto della 
collocazione internazionale 
della Polonia. Noi abbiamo i 
più rimese e chiaramen'e 
espresso U nostro appoggio 
a-questo processo*. •. .; 

D'altra parte — ha detto 
ancora Kalesic — la Jugo
slavia attribuisce e grande li
gnificato alle decisioni prese 
nétta recente seduta del co
mitato centrale del POUP, 
le quali confermano il ca
rattere socialista del proces

so di rinnovamento della so
cietà polacca*. Il portavoce-
jugoslavo ha quindi ricorda
to che 0 popolo e la classe 
operaia di Polonia sono co

scienti della propria respon
sabilità storica e che. appun
to per questo, e sulla base 
delle decisioni prese e sotto 
la dirigenza del POUP t su
pereranno positivamente gli 
attuali problemi, rimuovendo 
i pericoli, e sapranno ritor
nare ad una situazione ordi
nata e a una normale vita 
del paese*. La Jugoslavia 
« è cosciente dell'importanza 
che una Polonia indipenden
te, stabile e socialista ha psr 
la stabilità, la sicurezza e 
la distensione in Europa e 
nel mondo: per questo, &M 
sfòrzi che il popolo polacco 
ora intraprende per superi-
re i grandi problemi che gli 
sono davanti godono della 
nostra comprensione e del 
nostro pieno appoggio: ogni 
ingerenza, o pressione . da 
qualsiasi parte, e sotto qual
siasi pretesto, come la crea
zione di un'atmosfera dì ten
sione attorno alla Polonia, in 
questo momento può solo peg
giorare, e seriamente, la si
tuazione e provocare larghe 
e imorevedibili conseguenze 
negative*. 

A questo punto, il porta
voce del governo, dopo aver 
riDetuto la frase sulla sovra- • 
nità del popolo polacco e sul 
suo diritto di risolvere i pro
pri problemi e di trovare e 
assicurare la propria direzio
ne di sviluppo socialista, ha 
affermato: t Come è noto, la 
Juanslavia ha sempre difesa 
e difende i princìpi della in
dipendenza nazionale, della 
integrità territoriale, ha sem •' 
pre condannatole ingerenze 
eie minacce alla indipenden- ' 
za nazionale. Questi principi 
hanno una importanza uni-
versale e 3 loro rigoroso ri
spetto è l'unica base stabile 
su cui si devono costruire.i 
rapporti tra tutti gli Stati, 
indipendentemente dal loro 
tistema sociale e dotta loro 
collocazione internazionale*. 

Silvio Trevisani 

Per bocca di Brzezinski 

Washington 
fa appello 

alla cautela» 
«Nessuno è interessato a rovescia
re l'attuale assetto internazionale» 

Da! nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti continuano a lanciare se
gnali in direzione dell'URSS per ammonirla a non far pre
cipitare la crisi polacca. Il clima che si coglieva ieri al 
vertice americano era tuttavia un po' meno teso di quello 
prevalente nei giorni addietro. E' stato tra domenica e 
lunedi che il timore di un intervento delle truppe sovie
tiche ha raggiunto il culmine. Un anziano funzionario del 
Dipartimento di Stato ha detto che in quelle due giornate 
c'era « il massimo allarme in alto loco * a causa di infor
mazioni. provenienti dallo spionaggio, che avevano dif
fuso la sensazione che i sovietici stessero preparandosi a 
intervenire. Sono state queste notizie a provocare prima 
la dichiarazione del portavoce della Casa Biancâ  e poi 
quella di Carter sulle e conseguenze gravi » che un'azione 
militare in Polonia avrebbe sulle relazioni Est-Ovest. 

Se nelle ultime ventiquattro ore non sono state prese 
iniziative diplomatiche paragonabili a quelle citate, l'am
ministrazione democratica si è mossa però allo scopo di 
togliere qualsiasi alibi a una ipotetica azione delle truppe 
sovietiche. A questo scopo è stato fatto scendere in campo 
Brzezinski. il consigliere per la sicurezza nazionale che 
aveva provocato un polemico intervento della TASS e della 
Pravda per le dichiarazioni che egli avrebbe fatto a .un 
gruppo di politologi polacchi che erano negli Stati Uniti 
per un « cosiddetto programma di scambi scientifici » (cosi 
si esprimeva l'agenzia sovietica). Brzezinski ha negato per
fino l'esistenza di un tale incontro che, invece, la TASS ha 
confermato. Successivamente il consigliere per la sicurezza 
nazionale ha invitato a colazione i giornalisti per fare una 
dichiarazione diretta ad assicurare Mosca che Washington 
e accetta la realtà storica e geografica dell'Europa * uscita 
dalla seconda guerra mondiale e non ha alcuna intenzione 
di trarre vantaggio dalla crisi polacca. -••••<• 

Pur concordando con il segretario di Stato Muskie sui 
fatto che la situazione polacca resta delicata, il consigliere 
di Carter ha sostenuto che *una esplosione nel cuore del
l'Europa può essere evitata ». Più interessanti e più sin
tomatiche sono le parole che Brzezinski ha speso per giu
dicare la situazione interna della Polonia, e Ciò che mi 
aspetto e ciò che spero — ha detto — è che tutte le parti 
interessate, in Polonia e ai suoi confini, si muovano con 
cautela, con moderazione e con spirito di conciliazione ». 
E ha aggiunto che « nessuno è interessato a rovesciare 
l'attuale assetto internazionale o a minacciare U legittimo 
interesse alla sicurezza di tutte le parti ». Infine, per Brze
zinski tutti finora « hanno mostrato rispetto per la realtà 
storica e geografica definita dalla seconda guerra mondia
le e questa è una delle ragioni che giustificano la speranza 
che la crisi sarà risolta in modo non negativo per tutte le 
parti interessate ». 

- Sul tema è tornato anche Muskie, anche egli «polac
co» come Brzezinski, con una nota pur essa sdrammatiz
zante. n titolare del Dipartimento di Statò ha detto che 
la situazione resta molto delicata e critica ma ha aggiunto 
che è chiaro che i russi *sono riluttanti a lanciare un 
intervento militare in Polonia». 

Aniello Coppola 

Un altro massacro degli «ultras» 

Salvador: 4 suore uccise 
dai terroristi di destra 

Erano missionarie americane -Gli assassini le avevano 
prelevate all'aeroporto — I cadaveri ritrovati giovedì 

SAN SALVADOR — I ca
daveri di quattro donne 
rinvenuti giovedì nei pres
si dì Zacatecoluca, lina pic
cola località situata a cir
ca 60 km. dalla capitale 
della repubblica centro-
america di El Salvador, 
San Salvador, sono — è 
stato confermato ufficial
mente — quelli di tre suo
re cattoliche e di una mis
sionaria laica americane. 
• Le quattro religiose era : 

no scomparse dall'aeropor 
to della capitale: due di 
esse stavano arrivando per 
la prima volta nel paese. 
le altre due erano andate 
a prenderle in auto. L'auto 
era stata poi ritrovata in 
cendiata. Le quattro reli
giose — Ita Ford. Maura 
Clark, Dorothy Ezel e Jean 

Dolovan — svolgevano la j ro, che si era coragglosa-
loro opera missionaria nel 
nord del paese, nella regio 
ne di Chalatenango. 

Questo efferato assassl 
nio non è stato, finora, ri
vendicato. Ma nel Salva
dor è in atto una violentis
sima ondata ' terroristica 
scatenata dalle organizza-. 
zioni paramilitari «semi
clandestine » (in realtà. 
collegate ai servizi segreti 
della giunta di governo mi-
li tare-DC). Nei giorni scor
si. erano stati massacrati 
dirigenti del Fronte Demo
cratico Rivoluzionario, cioè 
della principale forza del
l'opposizione. 

I gruppi terroristici del
l'estrema destra avevano 
ucciso nel mesi scorsi an
che l'arcivescovo di San 
Salvador, monsignor Rome-

mente schierato a favore 
della lotta popolare e con
tro il regime militare civi
le. ed altri otto sacerdoti. 

Giovedì.; una bomba è 
stata fatta esplodere all'in
terno dell'ambasciata; del 
Salvador in Guatemala, un 
paese confinante con il 
Salvador (il regime guate
malteco è un regime rea
zionario e repressivo che 
appoggia l'attuale giunta 
salvadoregna). L'attentato 
è stato compiuto da un 
commando di quattro gio
vani. che. prima di collo
care la bomba, hanno fat
to uscire dall'edificio quan
ti — diplomatici, funziona
ri ed impiegati—vi si tro-
vavano. L'esplosione ha 
provocato ingenti danni 
materiali, ma nessuna vit
tima. 

.V , * * *^ 
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SAN SALVADOR — II luogo dove sono «tati ritrovati i corpi 
delle reHgioae americane assassinate 

11 PCI coiti popoli latino-americani 
Chiesti al governo il richiamo dell'ambasciatore italiano da El Salvador e e precisi, energici pas
si» presso le autorità Uruguayane per la liberazione di Seregni e degli altri detenuti politici 

I l ritrovamento dei cadaveri 
•eviziati e mutilali dei diri
genti del Fronte Democratico 
di El. Salvador — l'organismo 
di coordinamento di tutte le 
forze di opposizione — a po
che ore di distanza dalla loro 
cattura operata da bande pa
ramilitari in un edificio eccle-
•iaslico delia capitale dove 
erano riuniti, ha suscitato «de
gno ed emozione in lutto il 
mondo. 

Vod autorevoli, dal gover
no messicano airin'ernazìona-
le Socialista, si sono, levale 
per condannare il crimine che 
•i inscrive aul filo sanguinoso 
dì una repressione inaudita. 
Soltanto net primi dicci mesi 
di questo anno le vittime so
no state olire novemila: dal-
Parcivescovc Romero a diri
genti ' politici e sindacali, a 
studenti, • operai, a conta-

dinl. ' 
La condanna del nnovo de-

lilto l i * accompagnata alla 

denuncia delle responsabilità 
della Giunta, costituii* da al
ti ufficiali e da esponenti di 
una parte della DC, che go
verna ' il paese in-, nome del 
• meno peggio », aia che con 
la sua imponente omertà o le 
sue aperte connivenze con gli 
assassìni — e avvalendosi del
l'appoggio della Amministra
zione statunitense ripreso an 
larga scala — sta in realtà pre
cipitando il paese nel genoci
dio. Mentre in El Salvador o 
in Gnatemala imperversa la 
repressione pia crudele, il go
verno di anilà e di rinnova
mento nazionale del Nicara
gua deve'difendersi dalle in
filtrazioni, dalle provocazioni 
reazionarie provenienti d'oltre 
frontiera: liniera regione del
l'istmo centro ataerkano vive 
tempre pia acntsaeesrte la 
lenza o le minacce delle f< 
che con tolti i meni al con
trappongono al bisogno ali l i 

berti, di sovranità, di svilup
po civile dei ano» popoli. 

In «mesti stessi giorni nel 
a cena and » del continente 
aaaerienno* in Uragnay, il re-
ftundnm — tenutosi il 30 no
vembre per decisione della 
dittatnra militare che ne vole
va ricavare ama legittimazio
ne del ano potere — si è ri
solto in ama straordinaria vit
toria popolare. La valanga dei 
• no» al progetto «ti cestita-
zione sottoposto a refeiendain 
non soltanto l a impedito, per 
le sne proporzioni, che il ri-
sapete meccanismo di intimi
dazioni e "di brogli potesse 
scattare, ma ha dimostrato an
cora nna volta evale sia la ve
ra volontà dei popoli deh"Ame
rica Latina, non appena gli 
aia cu nessi s an minima di pos-
oMi ta «M espressane. .. 

Cosi dai Centro Aaaerfea al
le regioni meridionali del con
tinente la repressione (di cui 
I lavori della Commissione in

ternazionale «Tinchiesta sai 
crimini della gisata cilena riu
nitasi in Campidoglio, a Ro
ma, negli scorsi giorni hanno 
fornito altre drammatiche te
stimonianze) si intreccia con 
rinestingaibile resistenza po
polare che, nelle forme piò 
diverse, condaee l'aspra bat
taglia per la seconda indipen-

dell'America Latina. 
Dinansi a questi avvenimen

ti la Segreteria del PCI rin
nova la richiesta, già avanza
ta dal groppo parlamentare 
cornettista della Camera, che 
il • governo italiano richiami 
immediatamente in patria per 
consultazioni l'ambasciatore 
della Repubblica in El Sal
vador; che, come già rìpetn-
lamente richiesto nei due ra
mi del Parlamento, il governo 
compia precisi ed energici pas
si presso l'autorità magnava*. 
na perche il generale Seregni, ' 
il professore Sfosserà, gli altri* 
cittadini di erigine italiana1* 

tutti gli altri detenuti politici 
vengano liberati; che sia in 
sede di rapporti bilaterali, sia 
in sede comunitaria (secondo 
i voti - ripetati dal Parlamen
to europeo) il governo italia
no assuma l'iniziativa per un 
riesame delle relazioni con i 
paesi dell'America Latina. 

La Segreteria del PCI fa ap
pello a tntte le forze antifa
sciste italiane perche nel no
stro Paese si moltiplichi l'ap
poggio ai diritti politici e 
umani dei popoli dell'Ameri
ca Latina in qneslo periodo 
dì acutizzazione nel Continen
te della repressione pia bar* 
bara ma anche di intensifica
zione della lotta per la demo
crazia. Essa impegna le orga
nizzazioni del Panilo e ogni 
militante a dar* 11 proprio 
contribalo di idee e di inizia
tiva perche la campagna di so
lidarietà si svihrppl nel 
pia vigoroso • unitarie. 

Clamoroso delitto, sembra a sfondo politico 

Assassinato in URSS il premier 
della repubblica di Kirghisia 

EV stato ucciso nel sonno insieme al suo autista in una località di ri
poso - Si ignora la identità degli a ssassini, che non sono stati catturati 

No comment 
per Sinatra 

ambasciatore 
in Italia 

NEW YORK - (a.c.) — H 
quartter generale del par
tito repubblicano non ha 
smentito V che Frank Si-
netra è fra i maggiori 
candidati al posto di am
basciatore degli Stati Uni
ti in Italia, notizia da noi 
anticipata ieri sulla base 
di Informazioni raccolte 
negli ambienti della di
plomazia americana. Un 
portavoce del vertice re
pubblicano, richiesto di 
pronunciarsi su questa in
discrezione. ha risposto 
con un mito comment* 
ed ha precisato che ana
logo atteggiamento fa te
nuto quando fl nome di 
Sinatra fu fatto, due set
timane fa, dal m Washing
ton Star*. Sinatra, che 
era già democratico e pas
sò ai repubblicani dopo la 
rottura con Bob Kennedy. 
nel 1968. è attualmente 
Torganizzatore dei festeg
giamenti per l'insediamen
to di Beagan alla Casa 
Bianca. 

La candidatura del can
tante. che è il personaggio 
hollywoodiano più vicino a 
Reagan. come dimostra la 
sua presenza al posto 
(Tenore nel banchetti per 
la raccolta dei fondi elet
torali. è insidiata da Hen
ry Salvatori, un altro a-
mico del presidente elet
to da quando fu governa
tore della California, sta
to hi cui questo industria
le di attrezzature petro
lifere ha fatto la sua for
tuna. Salvatori ha finen-
stato pare con un milione 
di dollari la campagna 
elettorale di Reagan. Il 
terzo concorrente è Fr?nk 
Stella, un marnate della 
Industria della refrigera
zione. noto benefattore e 
presidente dell» fondazio
ne Italo-americana che tra 
l'altro si è Impegnata a 
fondo nella raccolta di 
aiuti per 1 terremotati. 

MOSCA — Clamoroso delitto 
(quasi certamente a sfondo 
politico) nell'Asia centrale so
vietica: il primo ministro del
la Repubblica di Kirghisia. 
Sultan Ibraimov, di 54 anni 
è stato assassinato nel sonno 
in una casa di riposo sulle 
rive del lago Issik Kul, a cir
ca duecento chilometri dal
la capitale della repubblica. 
Frunze. Insieme a Ibraimov 
è stato assassinato anche fl 
suo autista, che dormiva nel
la stanza vicina. L'assassino 
(o gli assassini) non è stato 
ancora catturato. Un porta
voce del quotidiano locale So-
vìetskaia Kirghisia, raggiun
to per telefono dai corrispon
denti occidentali a Mosca, ha 
dichiarato — secondo quanto 
riferisce l'agenzia ANSA-
Reuter — che si tratta di un 
delitto politico, di una e pro
vocazione in vista del pros
simo Congresso del PCUS». 
' La Kirghisia, con una super
ficie di 198 mila chilometri 
quadrati e una popolazione di 
tre milioni e mezzo di abitan
ti, è una delle repubbliche 
e islamiche > dell'Asia centra
le sovietica. Sultan Ibraimov 
era primo ministro dal 197». 
ed era anche deputato al So
viet supremo dell'URSS: in 
precedenza aveva ricoperto 
altri incarichi di governo a 
livello repubblicano: dal 1966 
era entrato a far parte della 
segreteria del Comitato cen
trale del Partito comunista 
kirghiso. 

La notizia della morte di 
Ibraimov era stata data già 
giovedì sera dalla Tv sovie
tica e dalla Tass. ma senza 
precisarne le cause. Ieri la 
PravàOi organo del PCUS, ha 
pubblicato un necrologio fir
mato dal presidente dell'URSS 
e segretario generale del 
PCUS. Breznev, dal primo mi
nistro. Tflthonov, e dagli al
tri massimi dirigenti sovietici. 

Non è chiaro quali possa
no essere le motivazioni poli
tiche del delitto. La Kirghisia 
confina con la Cina, e con le 
republiche sovietiche del Ka
zakistan. dell'Uzbekistan e 
del Tagikistan: quest'ultima la 
separa dall'Afghanistan, 

Fra Kenya ed Etiopia 
«accordo di difesa» 

ADDIS ABEBA — Il Kenia e l'Etiopia hanno lanciato ieri un 
duro monito alla Somalia avvertendola che il delicato equi
lìbrio della pace nel Corno d'Africa dipende dalla sua ri
nuncia ufficiale e incondizionata a tutte le rivendicazioni 
sui loro territori e su GibutL 

Essi hanno anche chiesto alla Somalia di rispettare 1 
principi dell'inviolabilità delle frontiere, di non Interferire, 
di astenersi dall'uso della forza e di risarcire immediata
mente e adeguatamente l'Etiopia per i danni causati dalia 
guerra nell'Ogaden nel 1977-78. 

Questi avvertimenti sono contenuti la un duro comuni
cato congiunto diffuso ad Addis Abeba e a Nairobi al ter
mine della visita ufficiale di quattro giorni in Kenia del 
leader etiopico Mengistu Halle Mariani, rientrato ieri in 
Etiopia, 

« A questo proposito — dice ancora il comunicato — 1 due 
capi di Stato si impegnano ad intensificare la loro attiva 
collaborazione per eliminare le cause alla base di questa ten
sione e insicurezza (nella regione, n.dr.) e a favorire cosi 
la pace, la sicurezza, la stabilità e la cooperazione nella 
regione ». 

I leader del due paesi hanno anche affermato di aver 
raggiunto «un'intesa completa» su questioni riguardanti «la 
loro difesa, sicurezza e amministrazione delle zone di fron
tiera comuni ». 

Essi hanno anche fatto appello a tutti gli Stati che for
niscono assistenza militare aUa Somalia di astenersi dal 
farlo in quanto ciò potrebbe protrarre le ostilità nella regione 
del Como d'Africa. 

Espulsi da Israele 
2 sindaci palestinesi 

BEIRUT — n governo israeliano ha deciso Ieri la definitiva 
espulsione dei sindaci palestinesi di Hebron, Fafcd Kha-
wacmeh» e di Halhoul, Mohammed Melhem, malgrado ron
dato di proteste levatasi in Cisgiordania e all'estero e mal
grado il parere della Corte suprema di Tel Aviv. L'altro ieri 
la Corte, come è noto, aveva confermato la legalità formala 
dell'ordine di espulsione emanato a suo tempo dall'autorità 
militare di occupazione, ma aveva raccomandato alle auto 
rità politiche di Israele di riconsiderare il provvedimento. 
u governo invece ha deciso per la espulsione, cedendo — 
a quel che risulta — alla pressione delle autorità militari. 

n ministro della giustizia, nel tentativo di giustificare 11 
grave atto, ha detto che « non si potevm prendere mìtrm de
curione, per ragioni connesse con la sicurezza e lordine pub-
buco ». Al contrario, è proprio il provvedimento di eapnWone 
che può provocare in Cisgiordania una situazione di grave 
tensione e di disordine, dato la solidarietà espressa unani
memente dalla popolazione nei confronti del sindaci colpiti 
dal provvedimento. «»*«•* 

I due sindaci erano stati espulsi all'indomani di un at
tacco di guerriglieri 'palestinesi a Hebron, nel maggio scor
sa La decisione delle autorità Israeliane - attuata senza 
dare loro nemmeno 0 tempo di presentare ricorso — aveva 
provocato scioperi e manifestazioni di protesta. L'avvoca
tessa dei due sindaci. Pelicia Langer, ha definito quella 
di ieri «nna giornata triste per la gtutitia Uraelianm* 


